
 

 
COMUNE DI PISA 

Direzione Avvocatura Civica 
 

      
        Al Consiglio Comunale 
        [tramite la Direzione Finanze] 
 
       e p.c. al Segretario Generale / RPCT 
 
 
OGGETTO: Riconoscimento di debito fuori bilancio. 

 
Con la presente si comunica che, dalle verifiche effettuate, risulta la sussistenza del seguente debito 
fuori bilancio: 
Oggetto del debito: Tribunale di Pisa - nrg 3438/2020  Sentenza n. 1204/2021 - liquidazione spese 
legali. (70C20) 

 

Soggetto creditore: 
Denominazione: Salotti Grazia nata a Cascina (PI) il 10/7/1963  
C.F.: SLTGRZ63L50B950C 
Residente a Cascina (PI), in località Ripoli di Cascina, via Nuova n. 25 

 

Importo complessivo del debito: 3.620,00 
     di cui:  risa               2.000,00 
                                                                         
                                                                        spese processuali                                   1.250,00 

                                                            spese generali 15%                                   187,50   
                                                            CAP 4%                                                     57,50   
                                                            Spese non imponibili                     125,00   

                                                                                                                                  3.620,00 

 
Fattispecie di legittima riconoscibilità: 

× art. 194, comma 1, lett. a), D.Lgs. 267/2000: sentenze esecutive; 

฀ art. 194, comma 1, lett. b), D.Lgs. 267/2000: copertura di disavanzi di consorzi, aziende speciali e di 
istituzioni, nei limiti degli obblighi derivanti da statuto, convenzione o atti costitutivi, purché sia stato 

gestione; 

฀ art. 194, comma 1, lett. c), D.Lgs. 267/2000: ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal 
Codice Civile o da n  

฀ 
opere di pubblica utilità; 

฀ art. 194, comma 1, lett. e), D.Lgs. 267/2000: acquisizione di beni o servizi, in violazione degli 

 utilità ed arricchimento 
 

 
 

: _____________________ 

 



 

 
 

Fatti, circostanze e comportamenti che hanno determinato la formazione del debito:  
- Con ricorso ex art. 79 e 82 Regolamento UE 2016/679 (c.d. GDPR), 
13/10/2020, parte ricorrente conveniva in giudizio il Comune di Pisa avanti al Tribunale di Pisa per 
ottenere il risarcimento dei danni subiti in merito alla pubblicazione temporanea di taluni dati personali 

; 
- Con sentenza n. 1204/2021 il Tribunale di Pisa 
patrimoniale cagionato alla ricorrente per la violazione nel trattamento dei dati personali, 
condannandolo, inoltre, al pagamento delle spese processuali liquid .250,00 oltre accessori 
come per legge. 

 

Documentazione giustificativa del debito che si allega alla presente: 
- ; 
- sentenza n. 1204/2021 Tribunale di Pisa; 
- progetto di notula. 

 
, si propone il riconoscimento di legittimità del debito fuori bilancio 

sussistenza dei necessari presupposti di fatto e di diritto. 
 

-bis del D.Lgs. 267/2000, si esprime parere favorevole di regolarità 
tecnica sulla presente proposta di riconoscimento di debito fuori bilancio da parte del Consiglio 
Comunale. 
 
 
Pisa, data della sottoscrizione digitale 
 
 
                Il Dirigente ad interim 
                      Dott. Alessandro Balducci 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

  Relazione illustrativa 

 

In data 26.8.2020 il Comune di Pisa pubblicava sul proprio sito istituzionale una Determina 

dalla quale si 

evinceva che una dipendente comunale aveva subito un pignoramento dello stipendio, ragione per cui 

 

Nella determina, quindi atto principale, veniva omessa la pubblicazione dei dati della 

debitrice, sostituendoli con la dizione <<dati omessi a tutela della privacy>>, mentre nel visto di 

regolarità contabile allegato per errore a indicazione dei dati della debitrice. 

Come è noto, è 

un esa, previsto 

EL.  

A livello operativo, nel sistema informatico di gestione documentale adottato dal Comune di 

Pisa, il visto di regolarità contabile si presenta come un allegato alla determinazione, separato dal corpo 

rigente (più precisamente, Dirigente della Direzione 

 

I provvedimenti (con tutti i loro allegati), a seguito dell'apposizione del visto di copertura 

finanziaria da parte dell'Ufficio Ragioneria, non vanno direttamente in pubblicazione all'Albo pretorio. 

Infatti, la procedura informatica del flusso documentale fa sì che dall'Ufficio Ragioneria i 

provvedimenti (con i relativi allegati) tornino all'Ufficio che le ha adottate. Quest'ultimo Ufficio decide 

se inviarle o meno all'Ufficio responsabile dell'Albo pretorio per la pubblicazione. 

tre alla 

causale ( ) nel caso, come 

quello di specie, in cui esso conferisca esecutività a una determinazione in cui sono stati oscurati i dati 

personali del debitore per motiv  esso non deve andare in 

Albo. 

Per queste ragioni, il sistema informatico di gestione documentale è progettato in modo tale 

che, di regola, il visto di regolarità contabile non sia previsto au

 

Nel caso di speci

spuntava . Di 

conseguenza - cipale debitamente 

compilato con la tecnica degli omissis, ma anche il visto di regolarità contabile che invece conteneva in 

modo visibile i dati personali del soggetto. 

La visibilità del documento è rimasta tale solo per poco più di un giorno (circa 34 ore, dalle ore 

12.55 del 26.8.2021 alle 22.37 del 27.8.2021), dal momento che, non appena il Comune di Pisa si è reso 

visto di regolarità contabile. 

Nonosta è apparsa in una chat 

di dipendenti, arriv  

Con ricorso notificato in data 13 ottobre 2020, la dipendente (le cui generalità per esteso sono 

agli atti della Direzione Avvocatura civica) ha citato il Comune di Pisa dinanzi al Tribunale di Pisa ai 



 

sensi degli artt. 79 e 82 Regolamento UE 2016/6791 (GDPR) per ottenere il risarcimento dei danni 

subiti in merito alla pubblicazione temporanea di alcuni dati personali (più precisamente dati 

, sostenendo di aver subito un danno non patrimoniale 

derivante dalla pubblicazione dei dati personali e chiedendo la cancellazione dei dati personali pubblicati 

00,00 a titolo di risarcimento del danno. 

In realtà il Comune, come già precisato, ha provveduto immediatamente alla cancellazione dei 

dati, pertanto rimaneva solo la richiesta di risarcimento danni. 

Precedentemente al ricorso davanti al Giudice Ordinario, in data 3.9.2020 la dipendente aveva 

anche presentato un reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, archiviato in data 

10.12.2020 dopo espressa rinuncia da parte della reclamante. 

Il Garante, pur archiviando il procedimento in virtù della rinuncia della reclamante, non ha 

il documento è stato pubblicato per un mero errore materiale e per un periodo molto 

sere tutte 

ha tempestivamente e 

spontaneamente reso tutte le informazioni necessarie a questa Autorità, ancora prima di qualsivoglia richiesta di 

chiarimenti  

Nel giudizio instaurato dinanzi al Tribunale di Pisa, il Comune si è costituito in giudizio 

manda, posto che la 

ricorrente aveva presentato reclamo dinanzi al Garante della Privacy, eccezione superata 

. 

Nel il Comune aveva chiesto di voler considerare come 

esimenti di responsabilità da una parte la brevità del lasso di tempo in cui il visto contabile è rimasto 

-

                                                 
1REGOLAMENTO UE 2016/679 (GDPR)  
 

Art. 79 - Diritto a un ricorso giurisdizionale effettivo nei confronti del titolare del trattamento o del responsabile del 
trattamento. 
 

1. Fatto salvo ogni altro ricorso amministrativo o extragiudiziale disponibile, compreso il diritto di proporre reclamo a un'autorità di 

controllo ai sensi dell'articolo 77, ogni interessato ha il diritto di proporre un ricorso giurisdizionale effettivo qualora ritenga che i 

diritti di cui gode a norma del presente regolamento siano stati violati a seguito di un trattamento. 

2. Le azioni nei confronti del titolare del trattamento o del responsabile del trattamento sono promosse dinanzi alle autorità 

giurisdizionali dello Stato membro in cui il titolare del trattamento o il responsabile del trattamento ha uno stabilimento. In 

alternativa, tali azioni possono essere promosse dinanzi alle autorità giurisdizionali dello Stato membro in cui l'interessato risiede 

abitualmente, salvo che il titolare del trattamento o il responsabile del trattamento sia un'autorità pubblica di uno Stato membro 

nell'esercizio dei pubblici poteri. 

 
Art. 82 - Diritto al risarcimento e responsabilità. 

 

1. Chiunque subisca un danno materiale o immateriale causato da una violazione del presente regolamento ha il diritto di ottenere il 

risarcimento del danno dal titolare del trattamento o dal responsabile del trattamento. 

2. Un titolare del trattamento coinvolto nel trattamento risponde per il danno cagionato dal suo trattamento che violi il presente 

regolamento. Un responsabile del trattamento risponde per il danno causato dal trattamento solo se non ha adempiuto gli obblighi del 

presente regolamento specificatamente diretti ai responsabili del trattamento o ha agito in modo difforme o contrario rispetto alle 

legittime istruzioni del titolare del trattamento. 

3. Il titolare del trattamento o il responsabile del trattamento è esonerato dalla responsabilità, a norma del paragrafo 2 se dimostra che 

l'evento dannoso non gli è in alcun modo imputabile. 

4. Qualora più titolari del trattamento o responsabili del trattamento oppure entrambi il titolare del trattamento e il responsabile del 

trattamento siano coinvolti nello stesso trattamento e siano, ai sensi dei paragrafi 2 e 3, responsabili dell'eventuale danno causato dal 

trattamento, ogni titolare del trattamento o responsabile del trattamento è responsabile in solido per l'intero ammontare del danno, al 

fine di garantire il risarcimento effettivo dell'interessato. 

5. Qualora un titolare del trattamento o un responsabile del trattamento abbia pagato, conformemente al paragrafo 4, l'intero 

risarcimento del danno, tale titolare del trattamento o responsabile del trattamento ha il diritto di reclamare dagli altri titolari del 

trattamento o responsabili del trattamento coinvolti nello stesso trattamento la parte del risarcimento corrispondente alla loro parte di 

responsabilità per il danno conformemente alle condizioni di cui al paragrafo 2. 

6. Le azioni legali per l'esercizio del diritto di ottenere il risarcimento del danno sono promosse dinanzi alle autorità giurisdizionali 

competenti a norma del diritto dello Stato membro di cui all'articolo 79, paragrafo 2. 



 

attivata per cancellare tutti i dati erroneamente pubblicati secondo le procedure previste.  

 Il Giudice, con sentenza n. 1204/2021 pubblicata in data 21.9.2021, pur riconoscendo il 

comportamento collaborativo e attivo del Comune di Pisa nel rimediare nel minor tempo possibile 

ha ritenuto che sussistano i presupposti per riconoscere un risarcimento del danno 

il danno è in re ipsa, essendo stati divulgati dati personali in violazione dei principi 

per il trattamento degli stessi, idonei certamente a i

 (pag. 4 della 

Sentenza). 

 In altre parole, solo il fatto di aver pubblicato i dati della dipendente, anche se per mero errore e 

per un breve lasso di tempo, costituisce un elemento che giustifica il riconoscimento del risarcimento 

del danno non patrimoniale cagionato alla dipendente per violazione nel trattamento dei dati personali, 

quantificato 00, importo inferiore a quanto richiesto dalla dipendente nel ricorso.  

 La Sentenza è stata notificata al Comune di Pisa in data 27.9.2021, mentre il giorno successivo 

inviato alla Direzione Avvocatura Civica il progetto di notula indicando la 

 

Si chiede il riconoscimento della somma dovuta per le spese processuali a titolo di debito fuori 

a 1 lett. a), trattandosi di sentenza esecutiva. 

 

 

 

 

       Avv. Giacomo Mannocci 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 



STUDIO LEGALE  
AVV. MARCO PIEGGI 

22 
56127 Pisa  

Tel 050/580001 fax 050/575445 
e-mail: pieggi.marco@gmail.com 

 

                                                                        
                                        

                                                                     Pisa, lì 28 settembre 2021 

                                                                                              

 

                                                                                             Gent.ma Sig.ra      

                                                                                             Grazia Salotti   

                 Via Nuova, 25   

                  56023 Ripoli di Cascina (PI)   

 

                                                                                             C.F.: SLTGRZ63L50B950C 
 
 

Progetto di notula 

 

             A titolo di spese processuali liquidate nella sentenza n. 1204/2021 dal Tribunale 

di Pisa all esito del ricorso promosso dalla sig.ra Grazia Salotti nei confronti del Comune 

di Pisa. 

 

 

                  Compensi professionali                                          1.250,00 

      Rimborso forfettario spese generali 15 %                        187,50  

      Cap 4%                                                                                 57,50 

                  98,00, marca           125,00 

                  da bollo )  

                  (Operazione non soggetta ad iva  

                   ex art.1 cc 54-89 L. 190/2014)                  

                   TOTALE DA CORRISPONDERE                             1.620,00   

 

 

-89 Legge 190/2014 

                   

 1 comma 67 L. 

190/2014 

           

 

         C.F. PGGMRC79P10C745J                                                    
         P.I. 01862320502 
 
 


